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COMO IN «B» - LAZIO SALVATA DALLA... ROMA 

COMO-LAZIO — Maattralli • Badiani dopo I* partita: l'incubo è finito. 

La squadra di Bersellini si è salvata da sola 

La Samp non ha aspettato 
i risultati delle pericolanti 

Più netta del punteggio la vittoria sul Napoli (2-1) - Un poco attento arbitraggio di Panzino (e la 
bravura di Cacciatori) hanno impedito un successo più netto - Mercoledì si riprende con la Coppa Italia 

MARCATORI: Tuttino al 20" 
del p.t.; Maglstrolli al l.V e 
Savoldi al IX* della ripresa, 
entramhi su rigore. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; Ar-
IHI7ZO (ì. Rosslnclli fi; lie- . 
din 5. Zecchini ti, I.ippl ti; 
Saltutti ti. Orlandi 7. Magi-
Ktreili 4. Salvi ti. Tuttino ti. 
V 12 Di Vincenzo, n. 13 
Ferrnni. n. 11 De Giorgi*. 

NAPOLI: Carmicnaiii fi; Or-
landini 6. l-a l'alma ti; Kur-
gnich ti. Briiscolotti ti. Espo
sito ti; Massa 7. Casale ti. Sa-
\ olili ti. itoccolini li. Sperot-
lo (ì. \ . 12 l'avaro. n. 13 
Ptinzano, n. I l Draglia. 

ARBITRO: Panzino. 4. 

NOTE: Magnifica giornata 
di sole. Spettatori 30 mila cir
ca di cui 21.79.'" paganti, per 
un incasso di lire .i9.3iHi.900. 
Niente controllo anti-doping. 
Ammoniti: Saltutti. Carmigna-
ni. Boccolini e Sperotto. De
butto in serie A di Casale. 17 
anni, napoletano verace, e pri
m o gol in serie A di Tuttino. 
Angoli 6-2 per la Samp. Fina
le con pacifica invasione e fe
steggiamenti sul campo e in 
città per lo scampato peri
colo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 maggio 

« Snohbare le radioline! » 
*>ra stata la parola d'ordine 
di Bersellini che aveva an
nunciato alla vigilia della par
tita col Napoli: « La Sampdo 
ria deve salvarsi da sola E 
da sola, la Sampdoria. si è 
salvata, contro tutti: contro 
il Como, contro il Cagliari. 
<*ontro l'Ascoli, contro la La
zio. contro il Verona e. infi
ne. contro il Napoli e contro 
l'arbitro Panzino, che ha fat
to di tutto per rovinare la 
festa. 

Vediamo subito com'è an
dato il « nish » finale di que
s to tormentato, sciagurato. 
campionato blucerchiato. fat
to di grandi promesse e di 
grosse delusioni: contro un 
Napoli giocherellone, la Samp
doria ha disputato una parti
ta d'assalto, pur senza la mi
nima cattiveria. Voleva vince
re ed ha vinto con tinte le 
«•arte in regola, cosi «onte le 
era riuscito di fare neìif ul
time quattn» partite oasahn 
«he con Verona. Roma. Peru
gia ed Ascoli. Ecco, possia
mo dire, a conclusione del 
torneo, che la salvezza la 
Sampdon. i se l o costruita da
vanti al suo pubblico e che. 
dunque, se non avesse dovu
to subire la lunga squalifica 
«•he l'ha costretta a giocare 
due mesi lontano da Marassi. 
non avrebbe suscitato tanti 
patemi d'animo nei suoi so 
steniton. Il che sarebbe come 
dire che qualcosa di positivo 
questi blucerchiati. in fondo. 
sono riusciti a fare 

Oggi, per esempio. Orlandi 
con questa partita, ha riscat
tato un campionato assoluta-
mente negativo se raffrontato 
al brillantissimo e prometten 
t iss imo avvio in «*oppa Italia. 
Altrettanto non e invece n u 
Mito a comportarsi Masistrel-
h. che altro sembra non sap. 
pia fare che calciare le mas
s ime punizioni. Anche oggi ìa 
impresa gli è riuscita (ed il 
rigore se Io era costruito con 
la propria cocciutaggine > ed 
f stato il gol che ha dato la 
vittoria e la tranquillità alla 
Sampdoria. Zecchini ha rap
presentato quella sicurezza nel 
reparti arretrati e quella au
torità che Bersellini andava 
«-errando e predicando; e gli 
altri, tutti, hanno fatto il loro 
dovere secondo le proprie pos
sibilità. Una «panna sugli altri. 
invece. Cacciatori, che si può 
dire abbia salvato la partita 
«-on un paio di interventi uno 
dei quali decisamente eccezio
nale. 

Ma veniamo al dunque - vo
lontà e grinta, dicevamo, con-

SAMPDORIA-NAPOLI — Bersellini 
ti alza dalla panchina per incitare 
i blucerchiati a tener duro. 

tro classe e sufficienza. Così 
Cu mugliarli. già al 1". e co
stretto ad uscire dalla sua 
area per salvare su Saltutti 
lanciatissimo da Orlandi; a 
blovoare al 4' ^ìn centro di 
Salvi e a ripetere, al -V. l'u
scita del primo minuto fuori 
dell'area, nuovamente di pie
de. per intervenire su inde
cisione tra Magistrolli e Tut
tino, ancora lanciati da Or
landi. Al bel gioco del Napoli. 
alla sua manovra elegante, la 
Sampdoria risponde con pò 
clorosi fondenti e al 20' co
glie il segno. f«)r^e anche for
tunosamente Tuttino. ammi
revole por il suo enorme la
voro. avanza sulla fascia la

terale sinistra ed effettua da 
una trentina di metri un tiro-
cross che lascia tutti di sas
so , portiere compreso, ingan
nato quest'ultimo da una scor
rettezza di Bruscolotti su Ma-
gistrelh. Così la palla, senza 
che nessuno la tocchi, va ad 
infilarsi nell'angolo opposto, 
fra il tripudio della gente su
gli spalti. 

Al 28' Saltutti viene atter
rato in area da due avversa
ri. ma viene ammonito. Al 31' 
Cannignani si salva in angolo 
su testa di Magistrali!, che 
un minuto dopo a due passi 
dalla rete calcia in gradina
ta. Il Napoli si fa vivo al 34' 
con Sperotto che Lippi. con 
un prodigioso recupero, co
stringe pero al tiro affretta
to e dunque sbagliato. Altro 
salvataggio di Lippi su Massa 
al 3!)' e colossale occasione 
di raddoppio per la Samp al
lo scadere del tempo: fugge 
Tuttino sulla sinistra e lo se
guono al centro Saltutti e Ma-
gistrelli. contro il solo Bur-
gnich. Tuttino centra, ma il 
libero napoletano riesce ad 
intercettare e a sbrogliare una 
situazione davvero difficile per 
la sua porta. 

Nella ripresa il Napoli si 
sveglia e al 2". su punizione 
di Orlandini. Savoldi colpisce 
perfetto di testa, altrettanto 
bravo e svelto e pero Caccia
tori a deviare m angolo. Sciu
pa Tuttino un altro contro
piede favorevole e al !»' Ma-
gistrelh da conferma della sua 
lentezza facendosi rubare una 
palla gol addirittura da un re
cupero del « vecchio » Bur-
gnich. Al l ' i r si decide prati
camente l'incontro, cross di 
Sperotto e Savoldi. appostato 
a non più di due metri dalla 
porta, schiaccia di testa in 
rete non riuscendo pero a sor
prendere Cacciatori che re
spinge con eccezionale intui
to: raccoglie Salvi e serve lun
ghissimo Magistrelh il quale 
piomba in area avversaria, re
siste alla carica eh Bruscolot
ti. poi a quella di Carmigna-
m che infine gli attanaglia le 
gambo e finalmente l'arbitro 
concede ;1 rigore. IA> stesso 
Magistrolli trasforma, al IR* 
la paperaooi.i che Panzino 
porterà stilla coscienza per 
tutto l'incontro Ma-.sa entra 
in area spingendo ».t palla 
con le mani e poi carie a 

terra senza che avvengano 
contrasti decisivi, ma Panzi
no indica il dischetto fra la 
sorpresa degli stessi napole
tani. che accorciano le distan
ze con Savoldi. 

Al 24' un gran tiro di Espo
sito da fuori area fa gridare 
al gol ma la sfera, che supe
ra Cacciatori, si stampa sul
la traversa e torna in cam
po. Al 34' Saltutti entra in 
area e tenta di superare Or-
landini che lo mette a terra, 
dalle spalle, senza troppi com
plimenti: o il rigore più clas
sico, ma Panzino non lo rav
visa e viene subissato da un 
uragano di fischi. Poi si pen
te e perdona tutto alla Samp
doria. cosi sbagliando doppia
mente. Ma tutto è bene quel-
che finisce bene e la Samp
doria riesce a portare in sal
vo il risultato. 

Stefano Porcù 

Retrocessione: 
suspense fino 

all'ultimo 
1.3 rrlroc-rssinnr si e drriv» 

nrl «renndo trmpo. a rirra rari-
l'ora dalla hnr «Irl (Mtnpiona-
tii. dnpo -14 HIT r mrzzo di 
CÌIK'11. 

Prima ilrllini/i.i ilrlliiltlm* 
Cara la situazioni- drllr prrlcn-
lanli tra la -rturntr: \rrnna 
23 punti. «HfTrrrnza rrti —II; 
Inizio T2 (—.">(: SamtMlnria - -
(—12»: Isroli ti (—13): (li
mo i—X). Condannate. quindi. 
Ascoli r ( nmo. *.l Irrminr drl 
prim» tempo l'Ascoli rra sal
t o . il ( o m o a ir ta raggiunto la 
Inizio r potria adilirilttira spr-
ran- nrl raso che il Napoli ri
montasse r superasse la Samp
doria o la Roma lo stesso 
Ascoli. I-a classifica, in «(uri 
momento, rra: .Sampdoria -4 
(—11). Ascoli 31 (—14). \ e ro -
na Z3 (—13). Lazio ZZ (—6). 
forno 22 i—'i. 

Alla 45* or» di gioco. Inte
re. la Inizio e il Verona a»e-
u n i i guadagnato un punto. 
nirntre 1 scoli e ( o m o ne ane
lano perso uno: Sampdoria e 
\ cruna appaiate a 21 punii. 
con la stessa differenza reti 
I—II». IJZÌO e Wnl i a t i . 
ma a —.'• i laziali, a —l'i i 
marchigiani. « ondannati cosi al
la B assieme al ( omo: esatta
mente come prima del fischio 
di Inizio. 

I LAZIALI SFIORANO IL NAUFRAGIO POI I COMASCHI VANNO IN BARCA tt-2) 

Una caparbia rimonta di 2 reti 
toglie i biancazzurri dai guai 
Le inutili marcature «Iella speranza lombarda siglate «la l'uzzato e Correnti - (ìiordauo (complice 
Fontolan) e Badiani raddrizzano il risultato - Intanto il giudice De lYui>c vigila discreto... 

VOLTI RAGGIANTI TRA I BLUCERCHIATI 

Tuttino festeggia anche 
il primo gol in serie A 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. Ifi maculo 

l'n.Ì! ragmar.f '.ve;.'; >po 
cìiatoi b'ucerchiat' la arar-.. 
de ptTtra e tìni'a od anche 
lamino non e nutrito a ro
vinare completamente / i te 
sfa Ma i sampdortam n o i 
togliono pili parlare del cam
pionato appena inito la sa!-
tezza è giunti, e quindi l'o-
bietttro e stato raggiunto. 
Eersellim e fralmente diste
so. anche so non ruote sbi
lanciarsi troppo per iì futu
ro. Dice >olo che domani sa
rà ufficialmente asser.te e tor
nerà martedì per riprendere 
m rista della Coppa Italia 
Qualcosa pero dice, sia sul
la partita che sul resto « Ixi 
: quadra ha giocatt meglio 
quando e andata in vantag
gio — due il tecnico blttcer-
chiato — mentre e rimasta 
un p o ' legata da'.la paura al
lorché il SajMh fui accorcia

to le distante * Circa la sua 
possibile permanenza alla 
muda delle squadra non mo
le pronunciarsi « /." chiaro 
pero che ritenno indispensa
bile un salto di qualità nel
la squadra un programma 
ben detmUo m questa pro
spettiva >> 

Tra i più felici ornamen
to e Tutttno dalle gare pre
campionato, Coppa Italia e 
lampionato ha saltato solo 
una partita risultando una 
pedina determinante per la 
squadra blucerch'ata Oggi 
ptìi e giunto anche il suo pri
mo gol in serie A 

« Ce poco da spiegare — 
precisa — perchè ho crossa
to ad eletto e la palla, bat
tendo a 'erra, ha ingannato 
Carmignam * Spiega poi al
tre occasioni fallite e conciti' 
de~ « Arerò promesso che a-
irei segnato .in noi e il me
mento e tenuto, proprio 

quando eri m>i pienoso » 
Xeoli spog'tatoi del Xapoh 

Vinicio e "ircce amareggiato 
•> Ixi squadra ha giocato ci di 
sotto delle aspettalire — .spie
ga — e solo ne! secindo tem
po ha saputi* districarsi me-
gìio Abbiamo ai 'ito alcune 
occasioni che non abbiamo 
saputo sfruttare» K il suo 
futuro"' * Mercoledì comincia 
la Coppa Italia » risponde ge
lido Felice e mrece Pasqua
le Casale. 17 anni, uscito dal 
riraio partenopeo, che ha e-
sordito m seri" A ed ha co
luto che tutti t bìucerchiati 
firmassero il pallone. Anche 
Caccntori. autore di alcune 
parate spettacolose In porti-
colare quella su colpo di te
sta di Saroldi « Era un ti
ro da poco più di un metro 
ed ho parato d'istinto e di 
torturilo E il risultato è sta
to cosi saltato 

S. V . 

MARCATORI: Puzzato fC) al 
fi'. Correnti (C) al IT, Fon-
(olan (C) autorete al 20' del 
p.t.: Kadlaui (L) all'8' del 
secondo tempo. 

(.OMO: Ripamonti 5; Melgra-
ti ti. «(ridilli 5; (iai barin! 6. 
Fontolan .*>, (iuidclti 5; Ros
si R. li (dal IT del s.t. Ros
si I'.), Correnti (i, Scanzia-
ni 5, Martinelli 5, Pozzatn 
li. N. 1» Tortora, n. IH Mul
ti. 

LAZIO: Pillici 6: Ammoniaci 
:> (dal Kl' del s.t. (ilu-din), 
Martini ti; Wilson li. Polen-
tes (i, Uadiaui 7; (iarlaschol-
li li. Re Cecctmi 7. (.lorda
no li, D'Amico 6. I.o|M*z 5. 
N. 12 Moriggl. n. H Ferrari. 

ARBITRO: Agiiolin. di Bassa-
no del Orappa 7. 

NOTE: Giornata stupenda, 
terreno in perfette condizio
ni. Ammonito Ammoniaci 
(L> per gioco falloso. Infor
tunio a Wilson (frattura al
lo ossa nasali) che però stoi
camente rimaneva in campo. 
Angoli otto per parte. Spet
tatori ló.(KM) circa, per un in
casso di 37 milioni 401 mila 
300 lire. 

SERVIZIO 
COMO. 10 maggio 

« Bisogna sostituire lo sport 
all'amore... — e definirlo una 
follia acquistata con la sag
gezza e una saggezza conqui
stata dalla follia — per en
trare nella vita, nella storia, 
nell'epopea della Lazio e pal
pitarne, piangerne, riderne, 
soffrirne, gio.rne. bruciando 
e divampando come una tor
cia inestinguibile ». Questo 
annotava, cinque o sei anni 
la, il collega Mano Pennao-
chia — ci pare — nella pre
fazione di un suo opuscolo 
dedicato alla società biancaz-
zurra. 

Le sue parole sintetizzano 
a sufficienza lo stato d'animo 
della tifoseria laziale, sotto
posta nelle ultime tre stagio
ni ad ogni genere di esperien
za. Dall'ebbrezz-a di uno scu
detto. il primo scudetto, alle 
mortificazioni più cocenti eli 
questi giorni. Da una retro
cessione praticamente scon
tata ad una incredibile sal
vezza conquistata oggi .sul 
campo di Como, grazie alla 
differenza reti e grazie anche 
al pareggio « imposto » dalla 
Roma all'Ascoli. Non è tutto 
però. L'euforia per lo scam
pato pericolo potrebbe tra
mutarsi, a breve temine, nel
l'ennesimo boccone amaro da 
ingollare. 

Non scordiamo infatti che 
il dottor De Biase, capo del
l'Ufficio Inchieste della Fe-
dercalcio. vigila discreto, e le 
sue premurose attenzioni po
trebbero davvero lasciare il 
segno. 

Cerchiamo dunque di com
prendere questi tifosi e. in un 
certo senso , ammiriamoli. An
che oggi sono accorsi nume
rosi — due-tremila circa — 
sostenendo la squadra nei 
frangenti critici che. da co
me si orano messe le cose. 
non sono di certo mancati. 
Il Como infatti, sbucato da
gli spogliatoi con la dispe
razione in volto, si e getta
to a corpo morto contro lo 
sbarramento difensivo lazia
le. Alla lunga gli uomini di 
Bagnoli finiranno col pagare 
uno sforzo siffatto. La parti
ta e infatti terminata in pa
rità (2-2) ma nella ripresa i 
romani avrebbero potuto ag
giungere. al conto, salatissi
mi interessi. 

\j\ venta o che parecchi 
componenti della squadra di 
casa sono apparsi nervosi, in
certi noi contrasti, dunque 
scarsamente ispirati quando 
si o trattato -ili raccogliere 
un sia pur minimo risultai». 
concreto dalla uran mass.» di 
s;:oo«) s \o l to Fontolan. ad e 
sempio. che Bell rami < giusta
mente i va magnificando a de 
stra o a manca, oggi, piazza
to alle costole di un popen-
no come Giordano, ha rime
diato qualche magra di trop
po 

Anche a centrocampo i co
maschi non ci sono parsi lu
cidi rnm*" in precedenti oc
casioni Scanziani — pedina 
determinante nella scacchie
ra di Bagr.oli — oggi girova
gava senza co^tnitto. imita
to da Martinelli che. franca
mente. non « i >*mbra posse
dere personalità e nerbo Tali 
da giustificarne un impiego 
in posizione cosi delicata 

Nonostante tutto pero, un 
settore centrale tanto folto. 
«on il sempiterno Correnti 
nelle vesti dell'ispiratore. 
qualche occasioncella pure 
l'ha trovata. Ma. se si ec
cettuano le due reti (estem
poranee diremmo, stante una 
«erta complicità del pacchet
to difensivo romano», tutto 
l'intenso lavono a metà cam
po non ha trovato validi 
sbocchi, anche perchè il ra
mingo Renzo Rossi più di 
tanto non era autorizzato a 
concludere. 

I-i I.azio. dal canto suo. ha 
confermato qui a Como una 
rinnovata saldezza morale. 
Non certo saldezza difensiva. 
Basti pensare che. neppure il 
tempo di annotare le marca
ture, Pozzato già al 6' indo

vinava il tiro vincente. Su cen
tro di Guidetti, infatti, il pal
lone finiva in mezzo ad una 
ammucchiata. Pozzato, il piti 
lesto a comprendere gli svi
luppi della situazione, im
possessatoci della sfera, si 
spostava lateralmente, giusto 
per trovare il corridoio utile. 
ed infilava Pillici con un 
gran fendente dal limite. 

Poi liti'» Rossi, pressato da 
Ammoniaci, sparacchiava di 
poco a lato. La Lazio balla
va che era un piacere. Se 
ne aveva la conferma nel bre
ve volgere di un minuto. Al 
17'. infatti, sugli sviluppi di 
un corner, Boldini fluttuante 
sull'out sinistro, centrava per 
Correnti II capitano colpiva 
lesto, ina addosso a qualcu
no. Riprendeva lo stesso C'or
ienti e questa volta Puhci, 
per la seconda volta, andava 
a raccogliere il pallone in 
fondo al sacco. 

Effettivamente c'era di che 
disperarsi sulla panchina 
biancazzurra. Due gol incas
sati m un quarto d'ora ed 
entrambi di ìdsntica fattura. 
Qui, però, entrava in gioco 
l'imponderabile. Sotto le ve
sti di quell'orgoglio, di quel
la determinazione biancaz
zurra di cui si era accennato 
poc'anzi. Re Cecconi (un par
titone il suo) sollecitava i 
compagni con ininterrotte tra
me offensive. Al 20", da tre
quarti campo, nella sua po
sizione di mezzo destro, il 
biondo sciabolava dalla par
te opposta per Giordano, sul 
filo del fuorigioco. Fontolan. 
nel tentativo di intercettare. 
pasticciava maledettamente 
consentendo a Giordano di 

tirare. Rigamontl, tremebon
do. usciva alla bel l'è meglio 
ina veniva infilato senza pie
tà. Ed è probabile che sia 
stato lo stesso Fontolan a toc
care por ultimo il cuoio. Co
si almeno è parso dalla tri
buna. 

Per il Como, quindi, tutto 
da rifaro. Con prospettive 
niente aftatto bene incorag
gianti, visto che quelli della 
Lazio, bene o male, esaurita 
la sbornia iniziale, andavano 
aggrumandosi intorno a Wil
son, stagionato pirata delle 
a i ee di rigore, e ni già ci
tato, determinante Re Cecco-
ni odierno. Via etere, nel 
frattempo, giungevano le pri
me notizie dagli altri campi. 
« L'Ascoli vince. La Sampdo
ria pure ». 

Ripresa. A conferma delle 
impressioni circa una Lazio 
in graduale ria-setto, ecco 
che al solito Re Cecconi. an
cora dalla trequarti , riusci
va il traversone indirizzato 
al versante opposto. Questa 
volta all'appuntamento si tro
vava Badiani che, solo solet
to. infilava Ripamonti al pri
m o accenno di resistenza 

II prosieguo «ella partita 
assumeva colorazioni impre
viste. Con la Lazio ormai m 
assoluto padrona del terreno 
di gioco. Le palle gol fallite 
dai vari Gioì ciano e Re Cee 
coni gridano ancori vendet
ta. A questo punto peto, gol 
più. gol meno, non fa diffe 
lenza. IJI Lazio si o salvata 
.sili campo. E diremmo con 
merito. Cha ne dice il dott. 
De Biase? 

Alberto Costa 

Maestrelli: «Siamo 
una squadra di puri» 

SERVIZIO 
COMO. 11! inaggio 

Rientro gioioso dei giocatori 
Untali negli spoglaitoi dopo il 
pareggio ottenuto sul campo 
che permette alla IMZIO la 
permanenza in serie A Duci 
ed abbracci non si contavano 
il più teso e il pili emozio 
nato era senz'altro Maestiellt 
che siamo riusciti ad avvici 
mire dopo che il suo stato 
d'animo si e un po' placato 

«Dunque mister, la Lazio li
mane in sene A grazie al pa
reggio ottenuto contro il Co 
;;/(>. ma grazie anche alla Ho 
ma che in svantaggio contro 
l Ascoli tm saputo Ktddrizzurc 
le sorti » 

« Per noi — rfjee Maestrel
li — // pan eia preventivato 
alla violila, poi ce stato quel 
l'uno due nuziale del Como 
che ci ha un po' frastornati 
Ma devo dire grazie ai ra
gazzi che hanno saputo rea 
glie e a condurre in poi lo 
una gara altamente emozio
nante. Contro questa Lazio' 
si sono accaniti un po' tut
ti Pensate se nel secondo tem
po la Lazio avesse segnato, e 
lo meritava si sarebbe forse 
ancora gridato allo scandalo 
Ma questa società e pura sot
to ogni punto di vista anche 

se ha commesso qualche In
genuità come a Cesena u 

'. A proposito mister — elite-
diamo — v il giudice rico 
noscesse colpevole la lazio 
per t tatti accaduti a Cesena 
cosa farebbe'' >> 

la risposta e pronta' «la 
smetterei con il calcio per
che sarebbe la più grossa del
le ingiustizie » 

Rassegnazione invece ncqli 
spogliatoi comaschi: Bagnoli à 
tot se il più abbattuto dieen 
(loci che il Como lui perso 
l'ultimo (rum a Cesena ((Con
ilo la Lazio i ragazzi hanno 
un po' rallentato il ritmo, poi 
sul '.' l prativamente il mora 
le e calato. Nella riptcsa do
po aver sentito gli altri risul
tati, tra ti silenzio del pub 
litico i miei hanno accusato 
maggiormente lo smarrimento 
e si sono latti miliare una 
seconda volta; sul 2 2 la lui-
ZHÌ e andata vicina al gol, 
almeno m tre occasioni, pa
che appunto oi mai il mora
le era sotto t piedi. Pmtrop 
pò spiace dopo un solo anno 
tornare tu serie II. ma, lo 
promettiamo, propineremo un 
complesso per tornare al più 
presto nella massima serie » 

Osvaldo Lombi 

Raggiunta la Fiorentina che era in vantaggio di due reti (2-2) 

In 4 minuti il Verona 
dal dramma alla gioia 

Quando le radioline hanno annunciato che <rli scaligeri stavano precipitando in 
serie H, sono venuti i gol di Luppi e Sirena - I viola hanno ceduto nella ripresa 

MARCATORI: Ruggì al 34' 
(F) . SpegRlorini (F) al 4T 
drl p.t.: Luppi (V) a l i l i * 
Sirena (V) al 15* del s.t. 

FIORKNTINA: Superchi 7; 
Tendi li. Roggi 6; Brizi ti. 
Galdiolo B. Beatrice 6: Caso 
li. Merlo K, Bresciani 5. An-
tognoni t>. Spergiurili K (n. 
J ' Mattolmi, n. VA Pellegri
ni. n. N Rosi ) . 

VKRONA: Giiiulfi 8; Bach-
lochner G. Sirena X: Busat-
ta li. Catcllani fi. Cozzi fi; 
Franz»! 7. Mascotti 6. Lup
pi 7. Moro 5. Zigoni 7 (n. 
lì Porrino. n. 13 Ouidolin, 
il. 14 Macchi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 7. 
NOTE: giornata di sole. 

spettatori 33 mila circa «pa
canti 13 fili», abbonati 1R968I 
per un incasso di 33 milioni 
618.600 lire. Calci d'angolo 8 
per parte; ammonito per 
scorrettezze Franzot. Sorteg
gio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 16 maggio 

Grazie ad un gol de] suo i FIORENTINA-VERONA — L'abbraccio di Valcareggi a Sirena, autor* 
generoso capitano il Verona i dal gol del pareggio e della sicurezza. 
è riuscito a rimanere nella j 
massima s e n e , ina Mouramen- ; 
te Fornii ciò Val«-areggi in ' biamo dotto. all'I I* Luppi ha 
questa strana partita ha sof- ! accorciato lo distanze e Si 
fono quanto mai quando | rena al IV ha raggiunto il 
mancavano 3V alla fino. la j pareggio della salvo/za Si e 
sua squadra stava perdendo Trattato di una partita un JXI" j Como I-azio. Sampdoria Napo 
por 2 0 o v w o i-omo gli sca- strana, di una gara sulla qua- h e Roma .Ascoli 
Iigon avevano giocato fino a | le ha sonipio dominato uno 
qiiol momento nessuno avrob- . strano «lima m Tribuna stani
ne creduto «he il Verona, nel j pa e in ogni ordino dello sta-
giro di quattro minuti, sa- , dio ogg' orano a centinaia lo 
robbo riuscito a pareggiare. I radioline accese tutti voleva 
a salvarsi da una sicura re- | no conoscere cln avrebbe \ir.-
trocossione Invece, «ome ab- , to il campionato ma da par

to delle migliaia di tifosi gial-
loblu. «-ho si erano radunati 
nella curva Ferrovia, interes
sava i onoscere ì risultati di 

. VALCAREGGI EUFORICO PER LA SALVEZZA 

i 

«Ci siamo svegliati 
nel momento giusto » 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 16 maggio 

Emiliano Macchi, anartatì-
te del Verona e nipote di 
Chianigi. ha dimostrato che 
ci si può rendere utili anche 
dalla panchina Luppi ha dot
to ai giornalisti che dopo il 
p n m o tempo incerto e state» 
propri»? Macchi a dare la sve
glia comunicando che in quel 
momento il Verona era eia 
in s e n e B Anche Valc-areg-
gi — festeggiato per lo soam 
pato pencolo — parla di un 
primo tempo sonnacchioso e 
di una ripresa più dinamica 
da p a n e dei suoi ragazzi Ma 
ad una precisa domanda non 
sa trovare una spiegazione lo
gica che nega l'apporto del
la famosa radiolina «Sul 2 0 
in favore della Fiorentina ero 

FTd o stato appunto oliando 
al lo' del seconde} tempo i 
radiocronisti hanno iniziato 
a dare ì risultati parziali che 
improvvisamente i tifosi ve
ronesi si sono azzittiti e l'a
mico Valcareggi. pur corcan
do di rimanere calmo, si è 
accucciato sulla panchina dal
lo s< onforto. 

L'Ascoli stava vincendo por 
1 0 a Roma. la Sampdoria ora 
in vantaggio di due gol sul 
Napoli o la Lizio aveva ap 
pena pareggiato In quel m o 
monto Valcareggi avreblxe 
preferito ossero da qualsiasi 
altra p a n e che in campo. 
Avrebbe voluto imprecare. 
sfogarsi, maledire la mala-
s o n e In quel momento la 

veramente preoccupato — ha j , ' u a -^quadra oltre a perdere 
ito Valcareggi - ma per 2 0 ed essere già in so-«•ontinu 

poi ci s iamo scrollati di dos
so questa strana abulia e c-e 
l'abbiamo fatta Non si e al
tro che ripetute» l'incontro che 
avvenne nel girone di anda
ta alla fine dol prime» tempo 
vincevamo noi. poi. nella n-
prosa, la Fiorentina ci supe
ro ». 

I! presidente Oaronzi ha 
brevemente dichiarato: « Sono 
contento perche s iamo nma-
sti ne l l i massima divisione 
senza usufniire disgrazie al
i m i » 

Anche M a g o n e , malgrado il 
m u l t a t o parziale negativo, e 
contonto che il campionato 
sia finito: grazie a Dio que
sto campionato e finito 

Pasquale Bartalesi 

n o B stava dando vita ad 
un gioco balbettante. ìncon-
dudenie . Di contro la Fioren
tina che nei primi 45 minu
ti aveva fatto la parte del leo
ne. sbizzarrendosi in un gio
co virtuoso ma senza fron
zoli. non dava alcun segno 
di stanchezza- anzi anche i 
suoi terzini avanzavano a tur
no lungo le fasce laterali a 
portare Io scompiglio nelle 
retrovie gialloblu i cui uomi
ni apparivano distrutti, demo
ralizzati 

Poi, come abbiamo accen
nate». la nscossa- Zigoni. che 
nonostante ì suoi 32 anni e il 
suo caratteraccio fino a quel 
momento era stato uno dei 
pochi a lottare contro Galdio-
lo. ha trovato lo spazio per 

partire lungo la fascia destra 
od effettuare un calibrato 
cross al contro Superchi in 
uscita ha ribattuto di pugno. 
mandando il pallone al limi 
to dell'area. Luppi. che aveva 
seguito l'azione, con uno seat 
to si è lasciato allo spalle 
Tondi e in corsa ha realizza 
to con un forte rasoterra II 
Kol ha avuto il potere di sol 
levare il morale dei verone 
si o di manda re un po' m 
barca i padroni di casa. E co 
si al l.V, dopo appena 4 mi 
miti, gli scaligeri hanno pa 
roggiato. Ennesimo fallo di 
Galdiolo su Zigoni al limito 
dell'area Punizione per il Ve 
rona battuta da Busatta. Su 
peroni respingo Nel frattom 
I>o nell'area viola si sono ani 
massati quasi tutti ì giocato 
ri in maglia gialloblu e al 
trottanti viola. Il pallone, ri
battuto dal por! loro finisco 
sulla des ini del campo e Si 
rena o il più svolto di tutu 
a saltare: o a deviarlo in roto 
con un bell'assestato colpo di 
tosta. Il pallone viene ribat 
tute» da Oaldiolo sulla l inc i 
di porta, ma il guardalinee 
sbandiera e corre verso il ccn 
tre-campo II pallone aveva 
varcalo la linea !~izzar«»ni. 
che era un po' coperto, si gi
ra o ioni rolla il comporta 
monto del guardalinee e con
valida 

Pero, prima Oinulfi e poi 
Superchi, vengono messi a du 
ra prova AI 22* su cross di 
Beatrice il pallone arriva noi 
la zona di Bresciani che con 
un lx.'Ho stacce» colpisco di 
tosta e piazza in rete. Ginul-
fi. in extremis, ribatte a ma
ni aperto. Al 26" su cross di 
Catollani. il pallone arriva a 
Luppi. che imita Bresciani: 
gira in reto di testa e Super-
chi devia il pallone in calcio 
d'angolo con un braccio. An
cora 4 minuti di gioco e pal
lone da Loppi a Sirena, chn 
:n corsa lascia p a m r e una 
gran botta Superchi si di
stende e salva. 

Nella prima parto della ga
ra. invoce, come abbiamo già 
dotto, e stato un monologo 
viola i-on Morie» o Antognoni 
in cattedra E grazio al loro 
lavoro sono arnvati i due 
gol al 34' centro da sinistra. 
colpo di tosta di Bresciani 
che devia il pallone ad Anto 
gnoni. Pronto crovs della mez
zala (che sapendo della pre
senza di Bernardini fa sfog
gio del suo repertonol e nuo
vo intervento di Bresciani 
che gira in rote. Ginulfi nbat-
te alla meglio e Roggi in 
spaccata insacca. 

Il Verona accusa il colpo e 
al 43' i viola raddoppiano: 
pallone da Merlo ad Antogno-
ni, pronto cross al centro: 
Speggionn salta piti alto 
del suo dirotto avversario e 
di testa devia il pallone nel
l'angolo opposte» a dove si 
trova Oinulfi. 

Loris Ciullini 
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